
 

       

 
Giustizia, esperito oggi il tentativo di conciliazione 

con il Ministero del Lavoro, UNSA conferma lo stato di 
agitazione del personale in attesa di provvedimenti 

urgenti, prossimo incontro il 15 luglio 2024. 
 
 

 
 
Si è tenuta questa mattina, alle ore 11:00, in modalità videoconferenza, la 

riunione convocata dal Ministero del Lavoro a seguito dello stato di agitazione del 
personale della Giustizia, proclamato dalla Federazione Confsal UNSA il 10 giugno 
2024, per esperire il tentativo di conciliazione ex art. 2, comma 2, della legge n. 
146/1990 e successive modificazioni, in materia di esercizio del diritto di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali. 

 La Federazione Confsal UNSA è intervenuta alla riunione spiegando i motivi a 
fondamento della vertenza sfociata con la proclamazione dello stato di agitazione del 
personale di tutte le articolazioni (DOG, DAP, DGMC e AN), elencando in primis la bassa 
retribuzione dei lavoratori (salario accessorio), la carenza di dipendenti, criticità queste 
che determinano la fuga dei lavoratori della giustizia verso altre Amministrazioni 
centrali più appetibili quali il MEF, le Agenzie Fiscali e gli EPNE, così come da noi più 
volte lamentato, da ultimo al Ministro Nordio il 1° febbraio scorso, denuncia ripresa da 
vari organi di stampa nazionali. Inoltre, abbiamo rimarcato anche la mancata 
convocazione del tavolo negoziale sul Fondo Risorse Decentrate anni 2023/2024, a 
differenza di altre amministrazioni che hanno già sottoscritto l’Ipotesi di FRD 2024. 

 Il Ministero della Giustizia, preso atto delle nostre legittime richieste, ha riferito 
di una presumibile prossima convocazione sul FRD ed ha confermato le anticipazioni 
del Vice Ministro Sen. Sisto, forniteci lo scorso 11 giugno, e cioè che il dicastero ha in 
corso interlocuzioni con il MEF per avere il via libera circa alcuni interventi, da inserire 
in un prossimo provvedimento di legge, finalizzati ad incrementare il salario accessorio 
del personale della Giustizia (FRD). Alla luce di ciò, il Ministero della Giustizia ha 
richiesto un aggiornamento della riunione a 30 giorni, onde poter intervenire alla 
conciliazione con fatti concreti. 



  
 
La Federazione Confsal UNSA, confermando lo stato di agitazione del personale, nelle 
more dei preannunciati provvedimenti, che si riserva di valutare attentamente, ha 
accolto la richiesta del Ministero di aggiornare il tentativo di conciliazione. 
  Il prossimo incontro, è stato pertanto fissato al giorno 15 luglio 2024, 
ore 11:00. 
 Vi terremo informati sugli sviluppi della nostra vertenza sindacale in atto con il 
Ministero della Giustizia. 
 Roma, 17 giugno 2024. 

       IL SEGRETARIO GENERALE 
              Massimo Battaglia 


